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	Ghiacciaio Upsala, Argentina, una volta il più grande di tutto il Sud America – 1928 e 2004


Introduzione

In risposta alla doppia pressione del Picco del Petrolio e dei Cambiamenti climatici, alcune comunità pionieristiche del Regno Unito, d’Irlanda e di altre nazioni stanno avendo un approccio integrato e partecipativo per ridurre il proprio consumo d carbone e migliorare la propria capacità di sostenere il fondamentale cambiamento che accompagnerà il Picco del Petrolio.

Questo documento fornisce una panoramica di quelle Iniziative di transizione verso un futuro a più basso consumo di energia e a un più grande livello di comunità resiliente (capace di affrontare e superare le avversità della vita)

Questo documento arriva a voi dal Transition Network (Rete di Transizione ), una società senza fini di lucro formata di recente per sviluppare l'innovativo lavoro svolto a Kinsale, a Totnes e da altri che per primi hanno adottato questo modello di Transizione.

La nostra missione è ispirare, informare, sostenere, fare rete e istruire le comunità che prendono in considerazione,  adottano e implementano un’Iniziativa di Transizione. Stiamo producendo una gamma di materiali, corsi, eventi, strumenti e tecniche, risorse e una generale capacità di sostegno per aiutare queste comunità.

Questi sono i primi passi, abbiamo una lunga strada da percorrere. Ma comprendiamo quanto massiccio sia il compito, e noi abbiamo intenzione di darvi tutto ciò che serve. Recentemente un finanziamento del Tudor Trust ci ha fornito un valido sostegno per il nostro lavoro.

Perché sono necessarie le iniziative di transizione

	Le due sfide più dure che si presentano all’umanità all’inizio del 21° secolo sono i Cambiamenti Climatici e il Picco del Petrolio. I primi sono ben documentati e hanno una grande visibilità sui media. 

Il Picco del Petrolio, tuttavia, rimane fuori dalla portata della maggior parte della gente. Ancora il Picco del Petrolio, che annuncia l'era del declino della disponibilità di combustibili fossili, può ben sfidare la stabilità economica e sociale che è essenziale se abbiamo intenzione di alleviare la minaccia del Cambiamenti Climatici. 
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Le iniziative di transizioni attualmente in corso nel Regno Unito e oltre rappresentano il modo più promettente di coinvolgere le persone e le comunità a intraprendere delle azioni ad ampia portata che sono richieste per mitigare gli effetti del Picco del Petrolio e dei Cambiamenti Climatici.

Inoltre, questi sforzi di cambiamento sono progettati per tradursi in una vita più soddisfacente, socialmente più collegata e più equa.

Ancora sul Picco del Petrolio

È possibile che non vi siate imbattuti nei principi del Picco del Petrolio nei media. Non lasciate che la calma vi porti in un falso senso di sicurezza. Non vi è stato un momento in cui il cambiamento climatico ha subìto la mancanza di esposizione come ora. 

Il Picco del petrolio non riguarda l’"esaurimento del petrolio" - noi non saremo mai a corto di petrolio. Ci sarà sempre petrolio rimasto nel terreno o perché è troppo difficile da raggiungere o ci vuole troppa energia per estrarlo. Riflettete su un dato di fatto che gli economisti più convenientemente mascherano: indipendentemente da quanto denaro è possibile guadagnare dalla vendita di petrolio, una volta che ci vuole l’equivalente di  energia di un barile di petrolio per estrarre un barile di petrolio, l'esplorazione, la trivellazione e l’estrazione hanno una battuta d'arresto. 

Il Picco del petrolio riguarda la fine del petrolio abbondante e a basso costo, il riconoscimento del fatto che la sempre crescente quantità di petrolio raggiungerà un picco e poi inesorabilmente avrà declino. Si tratta di capire come il nostro modello industriale di vita  è assolutamente dipendente da questa sempre maggiore fornitura di petrolio a basso prezzo. 

Dagli inizi del ‘900, l’abbondanza di petrolio permise alle società, la cui industria era basata sul carbone, di accelerare massicciamente il suo sviluppo. Da quel momento, ogni anno vi è stato più petrolio (a parte le due crisi petrolifere negli anni ‘70 quando la crisi del Medio Oriente provocò in tutto il mondo la recessione). E ogni anno la società ha aumentato la sua complessità, la sua meccanizzazione, la sua connessione globale e i suoi livelli di  consumo di energia 

I problemi sono iniziati quando abbiamo estratto la metà circa del petrolio recuperabile. A questo punto, il petrolio diventa più costoso da estrarre (in termini di contanti e di energia), è più lento a fluire e di una qualità inferiore. A questo punto, per la prima volta nella storia, non siamo in grado di aumentare la quantità di petrolio che proviene dalla terra,  da essere raffinato ed immesso sul mercato. 

A questo punto, gli approvvigionamento di petrolio si appiattiscono e poi vanno in declino, con enormi implicazioni per la società industrializzata. Pochissime persone stanno prestando attenzione a questo fenomeno, ed è facile capire perché.

La falsa analogia del serbatoio della benzina

La maggior parte di noi ha sperimentato a volte l’esaurirsi della benzina durante la guida, e questo può dare una cattiva informazione in maniera sottile per le nostre aspettative riguardo l'esaurimento del petrolio. 
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	Il modello è semplice. L'auto va in modo ottimale finché  si utilizza la benzina, esattamente fino all'ultima frazione di litro - quando è circa il 97% vuoto. Questa è l'unica volta che inizi a sentire l'impatto dell’"esaurimento della benzina". L'auto inizia  a vibrare fortemente e  a borbottare rumorosamente, facendoti sapere che sarebbe meglio agire velocemente altrimenti arriverai ad una improvvisa battuta d'arresto. 


Questo modello ci dice che possiamo ignorare il misuratore di benzina per molto tempo nel ciclo di esaurimento. 

Tuttavia, il modo in cui l'esaurimento del petrolio incide sulla società industriale non potrebbe essere più diverso. Il punto chiave non è quanto il petrolio è vicino ad esaurirsi E' quando il "serbatoio" è mezzo pieno (o mezzo vuoto). Ecco il motivo …

Torniamo al picco del petrolio 

Il Picco di Petrolio riconosce che non siamo vicino all’esaurimento del petrolio. Tuttavia, siamo vicini all’esaurimento  del facile approvvigionamento, e del petrolio a buon mercato . Molto vicino. Ciò significa che sta per andare verso il declino dell’energia – questo lungo periodo di tempo, quando, di anno in anno, abbiamo diminuito quantità di olio combustibile nel nostro modo di vivere industrializzato. 

I concetti chiave e le implicazioni di questo sono i seguenti: 

· di tutti i combustibili fossili, il petrolio è l’unica energia densa e di facile trasporto. 

· una sempre crescente quantità di petrolio ha alimentato la crescita delle economie industriali. 

· tutti gli elementi chiave della società industriale - trasporti, produzione, produzione alimentare, riscaldamento domestico, costruzione - sono totalmente dipendenti dal petrolio. 

· la comprensione del modello di esaurimento del petrolio è fondamentale. Vi è un modello coerente al tasso di estrazione di petrolio - e questo vale per i singoli settori, per una regione, per un paese e per tutto il pianeta - vale a dire, la prima metà del petrolio è facile da estrarre e di alta qualità . Tuttavia, una volta che circa la metà del petrolio recuperabile è stato pompato fuori, l'ulteriore estrazione diventa sempre più costosa, più lenta, con più alta intensità energetica e il petrolio è di qualità inferiore. 

· questo modello significa che il flusso di petrolio per il mercato, che è stato in costante aumento negli ultimi 150 anni, raggiungerà un picco. Dopo di che, ogni anno successivo vedrà una costante diminuzione del flusso di petrolio, così come un rischio crescente di interruzioni di fornitura.

· un crescente corpo di esperti del petrolio indipendenti e geologi hanno calcolato che il picco si verificherà tra il 2006 e il 2012 (sono necessari alcuni anni di monitoraggio al fine di confermare il punto di picco). 

· i progressi tecnologici nell’estrazione del petrolio e nelle prospettive avranno un impatto limitato sulle tariffe di esaurimento. A titolo di esempio, quando gli Stati Uniti (in basso a 48) raggiunsero il loro picco di produzione del petrolio nel 1972, il tasso di esaurimento nel corso dei successivi decenni è stato elevato, nonostante una significativa ondata di innovazioni tecnologiche. 

E' difficile sopravvalutare ciò che questo significa per la nostra vita nei paesi sviluppati. 

Per capire in che misura questo interesserà il mondo industriale, ecco il paragrafo di apertura della sintesi di un rapporto preparato per il governo degli Stati Uniti nel 2005 da un'agenzia di esperti nella gestione del rischio e dell’analisi del petrolio: 

"Il picco della produzione mondiale di petrolio si presenta agli Stati Uniti e al mondo senza precedenti, con un problema di gestione del rischio.”
	Come si avvicina il picco, i prezzi di combustibile liquido e la volatilità dei prezzi aumenteranno drammaticamente, e, senza tempestiva attenuazione, i costi economici, sociali, politici saranno senza precedenti. Esistono vitali opzioni di attenuazione sia per l'offerta che per la domanda, ma per avere notevoli ripercussioni, devono essere avviate più di un decennio prima del picco ". 

Peaking of World Oil Production: Impacts, Mitigation & Risk Management. Robert L. Hirsch, SAIC
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La presente relazione è venuta alla luce solo dopo essere stata sepolta dal governo statunitense per circa a un anno. La lettura attenta delle implicazioni di vasta portata della relazione fornisce una chiara indicazione del motivo per cui il governo è stato così pronto a tenerlo fuori dal dominio pubblico. 

Nonostante la negazione da parte dei governi, delle loro agenzie e delle società petrolifere che vi è un problema, sia Chevron e Total hanno ammesso che siamo alla fine dell'epoca del petrolio a buon mercato. 

Jeremy Gilbert, ex ingegnere capo di petrolio a BP, nel maggio 2007 ha affermato quanto segue: 

"Mi aspetto di vedere un picco prima del 2015… e il declino delle aliquote 4-8% l'anno" (maggio-2007) 

Diversi senatori degli Stati Uniti, principalmente il repubblicano Roscoe Bartlett, hanno sollevato la questione nella Camera Alta. 

In Nuova Zelanda, Jeanette Fitzsimmons, co-leader del partito dei Verdi, sta aumentando la sensibilizzazione circa le minacce del picco del petrolio. Nel 2006, Helen Clark, primo ministro della Nuova Zelanda ha detto: 

"… Il prezzo del petrolio è molto alto, perché probabilmente non siamo troppo lontani dal picco di produzione, se non ci siamo già." 

In Australia, l’MP Andrew McNamara da voce alla Queensland Oil Vulnerability Task Force. Egli è stato recentemente nominato Ministro del Queensland per la Sostenibilità, i Cambiamenti Climatici e l’Innovazione. Anticipando  l’imminente rilascio del rapporto pubblico commissionato dal suo governo, sulla "Vulnerabilità del Prezzo del Greggio nel Queensland", ci parla dell’importanza di porsi in modo nuovo nei confronti dell’esaurimento delle risorse petrolifere: 

"Non c'è alcun dubbio sul fatto che soluzioni guidate dalla comunità locali saranno essenziali. In tutto questo il governo avrà certamente un ruolo da svolgere nel sostenere e incoraggiare le reti locali, che può aiutare con locali forniture di cibo e di carburante e di acqua e di posti di lavoro e di tutte quelle cose che abbiamo bisogno dai negozi. E' stato uno dei controversie nel primo discorso che ho fatto su questo tema nel febbraio del 2005 ... che vedremo un cambiamento del modo in cui viviamo, che ci ricorderà non il secolo scorso, ma quello prima di questo. E non è una cosa negativa. Indubbiamente una delle risposte più economiche che sarà molto efficace è quella di promuovere il consumo locale, la produzione locale, la distribuzione locale. E ci sono positivi spinte che ci porteranno a conoscere meglio le nostre comunità. Ci sono benefici per le persone e per la comunità dalle reti locali che sono ansioso di vedere crescere ". 

L'onorevole Andrew McNamara, Ministro del Queensland per la sostenibilità, il cambiamento climatico e l'innovazione 

Ma a parte alcune eccezioni di rilievo, i leader nazionali non stanno facendo passi per  affrontare questi problemi in maniera significativa. Ancora.

Quindi, se i leader politici non stanno facendo niente  per risolvere il problema, cosa c’è? 

La tecnologia è spesso tacciata di essere la panacea per il Picco del petrolio e i problemi dei Cambiamento Climatici. Tuttavia, un attento riesame della realtà di queste soluzioni tecnologiche indica la loro immaturità, le loro spesso disastrose conseguenze ambientali e la loro mancanza di connessione con il mondo reale. 

Potremmo esitare su questo, in attesa che la  tecnologia o i governi risolvano il problema per noi. Tuttavia, ora il consenso generale sembra pensare che questo sia un rischio piuttosto elevato. 

Spetta a noi nelle nostre comunità locali prendere una posizione di leadership su questo. 

Dobbiamo essere impegnati ora per attenuare gli effetti del Picco del petrolio. La buona notizia è che molte delle soluzioni e attenuazioni  per il cambiamento climatico affronteranno anche le minacce del Picco del petrolio - e viceversa.

Azione da assumere: il quadro generale - iniziative a livello mondiale, nazionale e locale

Le Iniziative di Transizione semplificano il principio di pensiero globalmente, agendo localmente. Tuttavia, è facile chiedersi quanta differenza potete fare nella vostra comunità, quando i problemi sono così giganteschi. 

Beh, prima di tutto, anche prima di contare le differenze che state facendo nella vostra comunità, si ricordi che ogni volta che fate questo tipo di lavoro, state ispirando altre persone. E poi questi raccolgono la sfida e ispireranno altri, e così via. In questo modo, il vostro piccolo contributo si può moltiplicare molte più volte ed essere veramente significativo. 

E' anche bene sapere che vi sono piani idonei che stanno accogliendo le sfide del picco del petrolio e del cambiamento climatico a livello globale e nazionale. Le Iniziative di transizione completano questi sistemi facendo in modo che i cambiamenti della nostra vita quotidiana possano essere effettivamente messi in pratica a basso livello. 

Ecco quali sono i principi:

Globale 

• il protocollo di Deplezione (Riduzione dell’Estrazione) di Petrolio prevede un modo per le nazioni di gestire in maniera cooperativa la propria discesa verso livelli più bassi di consumo di petrolio. Tale protocollo prevede un modello sia per i produttori sia per i paesi consumatori per ridurre sistematicamente a livello mondiale il consumo di petrolio. 

Per ulteriori informazioni, visitare il sito web  www.oildepletionprotocol.org. 

• Contrazione e convergenza offrono un meccanismo per la riduzione globale delle emissioni di carbonio e stabiliscono  livelli molto maggiori di equità dei diritti dei popoli e delle nazioni per emettere carbonio. Un'ottima risorsa per il sistema in questione è http://www.climatejustice.org.uk/about/
Nazionale

i sistemi di razionamento dell'energia sembrano essere la più grande promessa per ridurre il nostro consumo di combustibili fossili a livello nazionale. Il governo sta già parlando sperimentalmente di queste soluzioni altamente pratiche. Vedi www.teqs.net per il racconto completo.

Locale

Questo è il luogo dove le Iniziative di transizione svolgono un ruolo significativo. In sostanza, si tratta di un processo di cambiamento di  tutti gli elementi essenziali che una comunità ha bisogno per sostenere se stessa e prosperare. Esso forma una resilienza locale nei confronti dei potenziali effetti dannosi del Picco del petrolio riducendo drasticamente l’impronta ecologica della comunità. In questo modo, si indirizzano gli sforzi sia per il Picco del petrolio che per il cambiamento climatico. 

Diverse città negli Stati Uniti e ben più di 100 comunità in tutto il mondo si stanno incamminando verso percorsi propri di cambiamento. Per esempio, a livello di città, Portland in Oregon (popolazione di 550.000 abitanti) ha appena pubblicato la sua relazione iniziale sul Picco del petrolio per una consultazione pubblica. 

Il paragrafo di apertura spiega le loro preoccupazioni:

"Negli ultimi anni, sono emerse potenti prove che mettono in dubbio il presupposto [che il petrolio e il gas naturale rimarranno abbondanti e a prezzi accessibili] e suggerisce che la produzione mondiale di petrolio e gas naturale sia in grado di raggiungere il suo picco storico presto. Questo fenomeno è denominato "picco del petrolio." 

Considerando il continuo aumento della domanda mondiale di questi prodotti e il ruolo fondamentale che svolgono in tutti i livelli della vita sociale, economica e dell’attività geopolitica, le conseguenze di un tale evento sono enormi. " 

Portland ha effettivamente recepito il protocollo della Deplezione del Petrolio nei suoi obiettivi - mira a ridurre il proprio consumo di petrolio e gas del 2,6% all'anno, raggiungendo una riduzione del 25% entro il 2020. 

Qui, nel Regno Unito, un numero crescente di comunità è alla ricerca di una pianificazione della decrescita dell’energia come hanno iniziato a Kinsale in Irlanda e sta continuando a Totnes, nel Devon. 

Ci sono molti ottimi esempi di programmi di riduzione energetica in atto nel Regno Unito sotto lo slogan della "sostenibilità". Tuttavia, è solo quando i principi della sostenibilità sono combinati con una comprensione del cambiamento climatico e del picco del petrolio che si può seguire un approccio totalmente integrato con le soluzioni.

Il modello di Transizione – cos’è esattamente?

	Il modello di Transizione è un insieme sciolto di principi e pratiche del mondo reale che sono state costruite nel tempo con la sperimentazione e l’osservazione delle comunità così da portare avanti  e costruire resilienze locali  e ridurre le emissioni di carbonio. 

Ci sono più dettagli su ciascuno di questi punti in altre parti di questo documento, ma per il momento, potrebbe aiutare ad avere i vari elementi qui esposti.
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Alla base la consapevolezza 

Alla base del Modello di transizione c’è un riconoscimento dei seguenti fattori: 

• i Cambiamenti Climatici e il picco del petrolio richiedono un'azione urgente 

• la vita con meno energia è inevitabile ed è meglio pianificarla che essere colti di sorpresa 

• la società industriale ha perso la resilienza per essere in grado di far fronte alla crisi energetica 

• dobbiamo agire insieme e dobbiamo agire ora 

• per quanto riguarda l'economia mondiale e gli schemi consumistici all'interno di essa, fino a quando le leggi della fisica si applicano, la crescita infinita all'interno di un sistema finito (ad esempio il pianeta terra), semplicemente non è possibile. 

• abbiamo dimostrato fenomenali livelli di ingegno e di intelligenza mentre abbiamo corso lungo la curva dell’energia nel corso degli ultimi 150 anni, e non vi è alcun motivo per cui non siamo in grado di utilizzare queste qualità, e altre, per negoziare la nostra discesa dal picco della  montagna dell'energia

• se programmiamo e agiamo con sufficiente anticipo, e usiamo la nostra creatività e la cooperazione per liberare l’ingegno all'interno delle nostre comunità locali, possiamo allora costruire un futuro che potrebbe essere molto più che soddisfacente e arricchente, più collegato e più gentile sulla terra degli stili di vita che abbiamo oggi. 

7 "Ma" 

Quando ci troviamo di fronte alla prospettiva di un difficile cambiamento e di azioni impegnative, l'uomo costruisce le proprie barriere emotive e psicologiche che lo fermano a intraprendere tali azioni. “I 7 Ma” nominano e smantellano quello che abbiamo visto essere le più tipiche barriere al cambiamento. 

Il 12 Passi verso la transizione 

Queste sono le aree che abbiamo osservato come essere critiche riguardo le Iniziative in transizione. Le Comunità stanno adottando queste procedure, adattando e riordinando a loro discrezione. 

Non è un lista predefinita di cosa si deve fare, è quello che abbiamo visto funzionare attraverso uno stretto controllo e vivendo le Iniziative di transizione noi stessi. Nel tempo cambierà certamente così come noi impariamo di più su come le comunità possono affrontare più efficacemente le sfide del Cambiamenti Climatici e del Picco del Petrolio. 

Transition Network  

La Transition Network (Rete di Transizione) ha il compito di accelerare il cambiamento attraverso l’ ispirazione, l’incoraggiamento, il sostegno, la messa in rete e la formazione delle comunità prese in considerazioni e  quindi mettere in atto la loro versione di modello.

Kinsale 2021 – un Piano d’Azione per la Decrescita Energetica 
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	Il primo progetto di Piano d’Azione della Decrescita Energetica (PADE) di Kinsale è stata completata nel 2005. Indica il modo in cui Kinsale, una cittadina irlandese in West Cork di circa 7000 persone, potrebbe attuare la transizione da città ad elevato consumo di energia a una con un basso consumo di energia in risposta alla sfida di imminente picco della produzione mondiale di petrolio. 

Tale relazione, preparata da studenti di permacultura della  Kinsale Further Education College sotto la tutela di Rob Hopkins, esamina come Kinsale possa portare avanti questo  discorso per un tempo incerto, stabilendo una chiara visione di un futuro con un livello  energetico più basso, quindi l'individuazione di un chiaro calendario per la sua realizzazione. 




Questi sforzi sono stati uno dei primi tentativi di questo tipo di progetto in tutto il mondo. La relazione prende in esame la maggior parte degli aspetti della vita in Kinsale, incluso cibo, energia, turismo, istruzione e salute. La relazione è stata anche strutturata in modo da consentire ad altre comunità e città di adottare un simile processo di transizione verso un proprio futuro con un livello  energetico  inferiore. 

Al PADE è stato assegnato il prestigioso  Roll of Honour Award  dal Forum ambientale di Cork nel 2005 e, ancora più importante, è stata formalmente adottata a voto unanime dal Consiglio Comunale di Kinsale, alla fine del 2005.

Vale la pena ricordare che si tratta di un progetto di studenti, che hanno lavorato con un approccio completamente nuovo. C'è molto lavoro da fare per trasformarlo in un progetto duraturo con radici profonde all'interno della comunità, ma è un grande inizio. 

Le lezioni apprese a Kinsale hanno determinato i 12 passi, presentat più avanti in questo documento. Il documento può essere scaricato qui: 

http://transitionculture.org/
wp-content/uploads/members/KinsaleEnergyDescentActionPlan.pdf.

Transition Town di Totnes 

La Transition Town di Totnes è stato avviato da Rob Hopkins per affrontare la doppia sfida del Picco del petrolio e del cambiamento climatico. L'iniziativa si basa su lavoro embrionale di Rob fatto in Irlanda per lo sviluppo di un Piano d’Azione della Decrescita Energetica per la città di Kinsale. 

	Transition Town di Totnes (TTT) è la prima Transition Town del Regno Unito,  ed è ispirato all’ingegno collettivo della comunità locale per costruire la resilienza attraverso un processo di rilocazione, ove possibile,  di tutti gli aspetti della vita. 

Il ragionamento alla base del TTT è semplicemente quello che una città con molto meno energia e risorse di quelle attualmente consumate potrebbe essere, se opportunamente programmate e progettate, più resiliente, più ricca e più piacevole di oggi. Dato i probabili disagi derivanti dal Picco del petrolio e dal cambiamento climatico, una comunità resiliente - una comunità che è fiduciosa in se stessa per il maggior numero possibile dei suoi bisogni - sarà preparata infinitamente meglio di quelle comunità esistenti con una totale dipendenza da sistemi fortemente globalizzati per cibo, energia, trasporti, sanità e alloggi.
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Durante il 2007, il progetto continuerà a sviluppare un Piano d’Azione della Decrescita Energetica per Totnes, progettando un positivo percorso con scadenze per fronteggiare il Picco del petrolio. TTT si sforza di essere compresa, fantasiosa, pratica e divertente.

Il progetto TTT è iniziato alla fine del 2005 con un intenso programma di sensibilizzazione sui temi del Picco del petrolio e del cambiamento climatico. Quando la popolazione era sufficientemente introdotta, il progetto è stato iniziato con un "Ufficiale Esplosione della Transition Town di Totnes " nel settembre del 2006, cui hanno partecipato 350 persone nel Municipio. Da allora, in una gamma sempre in espansione di presentazioni, di corsi di formazione, di incontri, di seminari, di interviste, di documenti, blog e decisamentecon un duro lavoro, l'iniziativa ha catturato l'immaginazione della città e sta procedendo bene. 

Ecco una rassegna degli eventi, proiezioni, workshop ecc finora al giu-07: 

• proiezioni di film: 8 (con un pubblico fino a 150) 

• presentazioni principali: 7 (con un pubblico fino a 350) compresi esperti come: 

· Richard Heinberg (www.richardheinberg.com) 

· Aubrey Meyer (contrazione e convergenza - http://en.wikipedia.org/ wiki/Contraction_and_Convergence) 

· David Fleming (www.teqs.net)

· Mayer Hillman (cambiamenti climatici autore e attivista) 

· "L'alimentazione e l'agricoltura in transizione", una serata tutto esaurito alla Dartington Hall, con Chris Skrebowski, Jeremy Leggett, Patrick Holden e Vandana Shiva 

• eventi: 7 (con un pubblico fino a 400), tra cui: 

· la "Grande Esplosione  della Transition Town di Totnes" 

· Riunioni Open Space per l'alimentazione, l'energia, Cuore & Anima e Housing 

· "Domenica in germoglio" evento di condivisione di sementi

· locale consiglio  in "Open Space" al collegio Schumacher 

· "Aziende in transizione", un seminario lungo un giorno per proprietari terrieri locali al fine di valutare le opportunità di uno scenario più localizzato 

• corsi di formazione: corsi serali di 10 settimane sulle "Competenze per il Powerdown" 

• laboratori: Revisione della vulnerabilità del Petrolio (con sottoscrizione di 3 imprese locali al fine di ricevere questo servizio) 

• risorse: elenco degli  alimenti locali

• Sfida dell’Acqua Calda Solare: raggiungere il numero di 50 persone per firmare il programma 

• progetti pilota: moneta locale (moneta di Totnes, accettata da 20 imprese locali), ora in fase di lancio come un più ampio raggio a seguito del successo del progetto pilota, con una stampa di 10.000 banconote e con più di 65 imprese che partecipano 

• archivi di storia orale: la raccolta di dati da parte di persone che hanno vissuto quando tutti avevano uno stile di vita con minore energia

• Capitale della Gran Bretagna dell’Albero della Noce: sono partite le prime coltivazioni  

• Storie di transizione: lavorare con scolari locali per far pensare loro a uno stile di vita a più bassa energia 

• Scambio di Giardini: mettere in comunicazione le persone che sono troppo anziane per lavorare i propri giardini con persone che non dispongono di un giardino, ma vogliono lavorarne uno 

Il programma delle attività e degli eventi continua a un ritmo simile durante l’estate 2007. 

Oltre alle suddette attività, dieci gruppi di lavoro si riuniscono regolarmente per esaminare soluzioni con utilizzi più bassi di energia e più resiliente per questi settori: energia, sanità, alimentazione umana, arti, cuore e anima (la psicologia del cambiamento), governo locale, economia e mezzi di sussistenza. Altri gruppi sono in procinto di partire attorno a questo approccio olistico per la costruzione di un piano di comunità resiliente a Totnes. 

La situazione aggiornata può essere visualizzato sia su  www.transitionculture.org (blog personale di Rob Hopkins) che su  www.transitiontowns.org / Totnes.

Altre iniziative di transizione 

Ecco un elenco di tutte le comunità nel Regno Unito che hanno adottato ufficialmente il modello di transizione per aumentare la loro resilienza locale e ridurre la propria impronta ecologica (elenco attuale a novembre 2007). 

Questa lista è in ordine di adozione.

….

Ci sono molte altre comunità in contatto con noi per quanto riguarda la creazione di loro iniziativa di transizione. Appaiono sulla seguente pagina web: 

http://transitiontowns.org/TransitionNetwork/Mulling 

Siamo in attesa di molti di loro, e più, a comparire in questo elenco designato ufficialmente di iniziative di transizione nei prossimi anni. 

Creando una massa critica di comunità che si impegna in questi processi di pianificazione di Decrescita Energetica, saremo in grado di costruire una fiorente rete di cooperazione in cui le persone condividono le pratiche migliori, aiutandosi reciprocamente e creano una forma di vita che è di gran lunga migliore di quella atomizzata, scollegata, insostenibile e ingiusto società che siamo diventati, in gran parte a rimorchio del super-abbondante petrolio a basso costo.

Impostare le Iniziative di transizione - criteri 

Abbiamo stabilito una bozza di insieme di criteri che ci dice come una comunità è pronta a intraprendere questo viaggio verso un futuro con un livello energetico più basso. Se state pensando di adottare il modello di transizione per la vostra comunità, date un'occhiata a questo elenco e fate una valutazione onesta di dove siete su questi punti. Se ci sono delle lacune, dovrebbe darti qualcosa su cui concentrarsi, mentre si formano le energie iniziali  e i contatti riguardo questa iniziativa. 

Abbiamo introdotto questo in un approccio leggermente più formale per la registrazione di Transition Town  per diversi motivi chiave: 

· I nostri fiduciari ei finanziatori desiderano essere certi che mentre noi coltiviamo attivamente progetti in forma embrionale, promuoviamo solo uno status “ufficiale" di quelle comunità che sentiamo essere pronte a trasferirsi nella fase di sensibilizzazione. Questo stato conferisce ulteriori livelli di sostegno come ad esempio oratori, corsi di formazione, wiki e il forum che stiamo attualmente svolgendo. 

· Al fine di stabilire programmi coordinati (come ad esempio offerte di finanziamento combinate conr la Lotteria Nazionale) abbiamo bisogno di una categoria formalmente  stabilita di Iniziative di Transizione che possano in piena fiducia sostenere e fronteggiare tali programmi. 

· Abbiamo visto almeno una comunità di stallo perché non ha il giusto ordine di pensiero o un adeguato gruppo di persone, e non capivano realmente cosa stavano facendo. 

· Le distinte regole di "Iniziative locali di transizione", "Centro locale di transizione " e "Centro di Avvio Temporaneo" sono molto diverse e devono essere discusse sin dall'inizio (vedi sotto).

Criteri 

Tali criteri sono in via di sviluppo continuamente, e certamente non sono fissati sulla pietra. 

1. le comprensione del Picco del petrolio e del cambiamento climatico come fili conduttori gemelli (da scrivere nella costituzione del vostro gruppo o nei documenti che vi disciplinano) 

2. un gruppo di 4-5 persone disposte a condurre ruoli organizzativi (e non solo l'entusiasmo sconfinato di una sola persona) 

3. almeno due persone dal team disposti a partecipare a un corso iniziale di formazione di due giorni. Inizialmente questi avranno luogo a Totnes e nel tempo saranno sviluppati in altre zone, incluse quelle internazionali. La Formazione di transizione ha base solo nel Regno Unito al momento, ma dovrà cambiare - stiamo lavorando su questo. 

4. una potenziale forte connessione con la giunta locale 

5. una prima comprensione dei 12 passi (vedi sotto) 

6. un impegno a chiedere aiuto quando necessario 

7. un impegno ad aggiornare regolarmente presenza sul web della vostra iniziativa di transizione - il wiki (un lavoro collaborativo sul web metteremo a vostra disposizione), o un vostro sito web 

8. un impegno a scrivere qualcosa sul blog di Transition Town una volta ogni due mesi (il mondo starà guardando ...) 

9. un impegno, una volta in Transizione, per il vostro gruppo di fare almeno due presentazioni di altre comunità (nelle vicinanze) che stanno pensando di intraprendere questo cammino - parlare di una sorta di "ecco quello che abbiamo fatto" o "ecco come è stato per noi " 

10. un impegno a fare rete con altre comunità in Transizione 

11. minimi conflitti di interessi nel team 

12. un impegno a collaborare con Transition Network per  domande di  finanziamento da parte di sovvenzioni nazionali dati a vari organismi. Il vostro locale fondo fiduciario è vostro per far fronte a seconda dei casi.

13. un impegno a lottare per inclusività di tutto l'iniziativa. Siamo consapevoli che dobbiamo rafforzare questo punto in risposta alle preoccupazioni circa gruppi politici estremisti coinvolti in iniziative di transizione. Un modo per farlo è per il vostro gruppo di  dare espressamente il proprio sostegno alla dichiarazione delle Nazioni Unite dei Diritti Umani (Assemblea Generale risoluzione 217 A (III) del 10 dicembre 1948). Si può aggiungere questa alla vostra costituzione (quando ultimata), in modo che gruppi politici estremisti che hanno la discriminazione come un valore fondamentale non può partecipare a organi decisionali all'interno della vostra iniziativa di transizione. Ci possono essere modi per gestire questo requisito più eleganti, e c'è un gruppo all'interno della rete che osserva come potrebbe essere fatto. 

14. un riconoscimento che, sebbene l'intera regione o comprensorio può aver bisogno di  passare attraverso le  Iniziative di Transizione, il primo posto per voi dove iniziare è nelle vostre comunità locali. Può darsi che alla fine il numero delle comunità in transizione nella tua zona giustifichi alcuni gruppi centrali a contribuire per fornire sostegno locale, ma ciò emergerà nel corso del tempo, piuttosto che essere imposto. Questo punto è in risposta ai diversi casi di persone affrettatesi alle Iniziative di Transizione per tutta la loro regione piuttosto che per la propria comunità locale. In situazioni eccezionali in cui deve essere istituito un centro di coordinamento o un centro di avvio (attualmente Bristol, Foresta di Dean, Brighton & Hove) affinché il sia responsabile per fare in modo tali criteri siano applicati a tutte le iniziative che nascono nel loro ambito. Ulteriori responsabilità per il costante sostegno e, eventualmente, la formazione stanno emergendo come vediamo sviluppare questo ruolo. Ulteriori criteri si applicano al centro per l'avvio / di coordinamento  - questi possono essere discussi persona a persona. 

15. e, infine, si consiglia che almeno una persona del team dovrebbe aver partecipato a un corso di progettazione di Permacultura ... sembra fare realmente la differenza

	Una volta in grado di dimostrare a noi presso il Transition Network che siete in linea con questi criteri e pronti per impostare il vostro cammino di transizione, si apre la porta a tutti i tipi di sostegno meraviglioso, orientamento, materiali, spazio web, formazione, opportunità di rete e di coordinate iniziative di finanziamento che saranno svolte nel corso del 2007 e oltre. 

La porta è pronta per essere aperta... informazioni dei contatti li trovate alla fine di questo documento
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Impostare le Iniziative di transizione - diversi tipi 

Adesso sembrano esserci quattro tipi di iniziative emergenti all'interno del Modello  di Transizione: 

1. "Iniziativa locale di transizione" - incorporata nel luogo in cui il gruppo direttivo ispira e organizza la comunità locale. Questo è il vero cuore della "transizione". 

2. "Centro locale di transizione " - fondato all'interno di una congruente /contigua zona di grandi dimensioni con una sua propria identità (ad esempio una città). Aiuta a creare e promuovere "iniziative locali di transizione". 

3. "Centro temporaneo di iniziativa " - costituito da una raccolta di persone informate che lavorano assieme per contribuire alla creazione di "iniziative locali di transizione" nella loro comunità di origine. Come le iniziative si realizzano, il centro  gradualmente si disperde. 

4. "Centro di coordinamento regionale" - meno di un organizzazione, più di una raccolta di iniziative già esistenti di transizione che si riuniscono per il reciproco sostegno e il coordinamento delle attività come la condivisione di risorse e che rappresentano un fronte unito di fronte ai vari organi di governo.

Maggiori informazioni circa la "Iniziativa locale di transizione" 

Questa è l’iniziativa più frequente e semplice, di solito per le comunità fino a 15.000 persone. Esempi di questo tipo  includono Totnes, Lewes, Wrington, Portobello a Edimburgo. 

È qui che avviene il cambiamento reale - a livello locale, guidati dalla popolazione che vi abita. Senza iniziative locali attive, non vi è alcuna Transition Network.

Maggiori informazioni sul "Centro locale di transizione" 

Una volta che si è pienamente stabilito (e, si spera, finanziato), questo gruppo avrà il compito di avviare iniziative di transizione nella sua dimensione "Locale" (vale a dire nei dintorni) e di mantenere un ruolo ispiratore, di incoraggiamento, di tenere traccia, di sostegno, di messa in rete e, possibilmente quello di insegnare tali iniziative. Il processo di costruzione di tale ruolo richiederà tempo, e gruppi formati di recente (e quelli che operano senza finanziamenti) non possono aspettarsi di  svolgere in maniera corretta tutti i compiti fin dall'inizio. 

Prevediamo che il rapporto tra il Centro e le iniziative del Locale sarà sostenuto a vicenda e, almeno inizialmente, in maniera informale. Ci auguriamo che, entro il Locale, anche le varie iniziative siano messe di rete insieme con vigore e diventino reciproco sostegno, riconoscendo che una comunità è tanto resiliente quanto lo sono i suoi vicini. 

Come eravamo noi nei primissimi giorni di questo grande esperimento di transizione, questi ruoli e modelli sono in grado di evolversi, mentre l'esperienza ci mostra che cosa funziona e cosa no. 

Esempi attuali di transizione Centri Locali di Transizione comprendono Bristol e la Foresta di Dean.

Il Centro Locale di Transizione è anche responsabile dell'esecuzione del ruolo del Transition Network nel Locale per fare in modo che ogni iniziativa lavori esattamente sulla base di criteri di transizione fin dall'inizio. Come singole iniziative entro il maturo Locale, il Centro li incoraggerà ad unirsi alla Transition Network per considerarla come un’ufficiale Iniziativa di transizione. Nel corso del tempo, ci aspettiamo che il compito di "registrare" le comunità a statuto ufficiale verrà presa dal locale Centro di transizione. 

Il Centro locale di transizione sarà un punto di riferimento per le comunicazioni con le iniziative locali in questa zona. 

Se un gruppo vuole assumere il ruolo di un Centro locale di transizione, allora alla Transition Network devono essere davvero sicuri di sapere cosa si sta facendo per voi e che si vuole essere in grado di gestire. Probabilmente questo comporterà un certo numero di colloqui e, probabilmente, un faccia a faccia da affrontare con il team. 

Stiamo progettando di creare una  comunità dei Centri locali di transizione per discutere la complessità di questo approccio - e ce ne sono molti. 

Riteniamo che questo modello di Centro locale di transizione è di fondamentale importanza per la città, e per le iniziative rurali di più grande scala, ma chi lo adotta per primo sarà attento a scoprire come vivere questo ruolo. E' un territorio vergine e non è da prendere come un’impresa banale ... procedete con cautela.

Maggiori informazioni sul “Centro Temporaneo di Avvio" 

Questo tipo di gruppo è costituito da una raccolta di singoli individui / gruppi di diversi  locali della stessa regione che sono abituati a lavorare gli uni con gli altri .

Il gruppo si aiuta a vicenda per avviare iniziative locali di transizione nella regione e poi si scioglie, con membri originali che si spostano nelle loro iniziative locali di transizione, una volta che abbiamo conseguito una certa massa critica per formare un gruppo direttivo locale. 

Il ruolo del Centro Temporaneo di Avvio è semplicemente quello di gestire il lavoro di ispirazione senza alcuna responsabilità nel corso dell’azione come centro. 

Il West Berkshire e un paio di altre zone stanno assumendo questo approccio. In questo scenario, le iniziative locali, una volta avviate, saranno  viste da Transition Network per sostenere la formazione ecc

Maggiori informazioni sul ruolo del “Centro regionale di transizione" 

E' chiaro che abbiamo bisogno di avere qualche tipo di struttura che sia in grado di impegnarsi con il governo ad ogni livello - locale, regionale e nazionale. 

Questo riconoscimento ha in parte guidato la formazione di diversi gruppi, che si propongono di rappresentare esistenti e future iniziative di transizione nel loro "bacino di utenza". 

Attraverso l'osservazione di questo fenomeno e osservando cosa funziona e cosa no, e dopo aver discusso la situazione con varie iniziative di transizione, la Transition Network sta introducendo una breve serie di criteri per questo tipo di gruppo. 

“La Transition Network riconoscerà solo le organizzazioni che rappresentano collezioni di iniziative di transizione se: 

· ne è stata richiesta o è emerso /sollevato da una percentuale significativa di iniziative attive di transizione (sia ufficiali che embrionali) all'interno di tale "bacino di utenza", e 

· sono organizzati / attivati / coordinati da rappresentanti nominati dal e con attive iniziative di transizione (sia ufficiali che embrionali) all’interno del "bacino di utenza". 

Altri criteri in materia di finalità e il campo di applicazione delle attività emergeranno non appena questi centri  di coordinamento si formano.”

Tali criteri, a nostro avviso, producono un mega-gruppo dimostrabilmente autentico, mandato, responsabile, trasparente, ben informato e motivati adeguatamente. 

Conclusione 

Come sempre, siamo di fronte ad un cammino in movimento, e senza dubbio abbiamo bisogno di mantenere lo sguardo sul campo e rispondere in modo che di aiutare  il "nocciolo duro" - le iniziative locali di transizione -  a raggiungere i loro obiettivi chiave.

Impostare le Iniziative di transizione - strutture formali e le costituzioni 

Una questione di fondamentale importanza si pone fin dalle prime fasi di un'iniziativa, vale a dire, "quale forma dovrebbe assumere questo gruppo / organizzazione?" 

(Nota dell’Autore: Questa è quasi certamente la sezione più noiosa del presente documento. E' stato un assoluto dolore a metterlo giù a causa del gergo impenetrabile che ho incontrato negli ancora più impenetrabili siti web, fatta di regole arzigogolate ed eccezioni. 

Quindi, se avete intenzione di leggere questa sezione - Attenzione! A meno che non siate piena di energia e di entusiasmo, vi garantisco che in meno di 5 minuti che il piatto di biscotti sarà caduto dal vostro grembo sul pavimento e sarete fuori in una terra di sogno di transizione.

Ci sono molte opzioni per la creazione di un organizzazione, ognuna delle con diverse esigenze e gli attributi. Per semplificare le cose, stiamo solo andando a discutere le opzioni di imprese  non a scopo di lucro o sociali. Si prega di notare che questa sezione riguarda il Regno Unito, e alcuni elementi non si applicano ad altri paesi (tra cui la Scozia).

Le opzioni chiave sono: 

• associazione senza personalità giuridica (non registrato con Charity Commission o in qualsiasi altro luogo) 

• ente di carità (tutte le seguenti sono registrate con Carità Commissione) 

· associazione senza personalità giuridica

· Trust 

· Company Limited o di garanzia (anche registrata presso Companies House) 

· Organizzazione caritative senza personalità giuridica (disponibile solo primavera 2008) 

• società di interesse comunitario 

• cooperativa di lavoratori 

· senza personalità giuridica 

· Industrial & Provident Society (registrato presso la cancelleria del Friendly Societies) 

· Company Limited o di garanzia (registrata con Companies House) 

La seguente tabella descrive ciascuno più in dettaglio, elencando i vantaggi e gli svantaggi. Un'altra tabella segue questa discussione sulle costituzioni sui documenti d idisciplina.

	
	
	
	


Per ulteriori informazioni su di beneficenza, andare sul  sito web della Commissione di Carità del Regno Unito qui: www.charitycommission.gov.uk 

Per ulteriori informazioni sulle cooperative di lavoratori, vai a questi siti web / documenti: 

• www.radicalroutes.org.uk / documenti / wc.pdf 

• www.cooperatives-uk.coop 

• Il Financial Services Authority disciplina Industrial and Provident Societies "- www.fsa.gov.uk. La "Industrial and Provident FSA sezione del sito web è qui http://www.fsa.gov.uk/Pages/Doing/small_firms/MSR/Societies/index.shtml

Per ulteriori letture in merito alle Imprese di Interesse Comunitario, andare al sito web del registro CIC qui: www.cicregulator.gov.uk 

La seguente pubblicazione è stato raccomandato a noi "Keeping It Legal" dalla Coalizione delle Imprese Sociali: www.socialenterprise.org.uk/Page.aspx?SP=1982

I documenti di disciplina - regole, costituzioni e Mem & Arte 

Tutte le organizzazioni hanno bisogno di qualche tipo di documento che le disciplinano. Questo può essere una costituzione, Mem ed arte, o "regole". Alcune persone preferiscono piantarsi un chiodo in testa piuttosto di affrontare questo argomento, ma si è tenuto a fare altrimenti non vi è alcun reale punto di riferimento per il gruppo o l’organizzazione. E in diversi casi si tratta di un obbligo giuridico. Così stringete i denti e date un'occhiata alla seguente tabella. Potrete vedere i link e alcuni punti chiave.

	
	
	
	


Potete anche navigare nei vari siti web delle Iniziative di transizione (www.transitiontowns.org) e dare un'occhiata alle varie forme di costituzioni che sono state adottate. 

Ci auguriamo che i gruppi comunitari che diventano gruppi formali  integrino luna propria etica democratica ed inclusivo  nel loro fondamento documenti. 

A conclusione di questo, se sembra esserci un notevole comunanza tra le iniziative, allora forse la Transition Network ne produrrà uno standard. Tuttavia, facciamo vedere qualche vantaggio acquisito nel processo di mettere insieme i vostri unici documenti di disciplina i (anche se si tratta di un colpo al collo)! 

Un punto di preoccupazione riguardo queste iniziative in tutto il mondo è un potenziale coinvolgimento di gruppi politici di estremisti. Un modo per ridurre la probabilità che ciò accada è esplicitare nella vostra costituzione che sostenete la dichiarazione delle Nazioni Unite per i diritti umani. Questo impedirà l'adesione di membri che appartengono a gruppi che fanno della discriminazione uno dei loro valori fondamentali

Impostare le Iniziative di transizione – 7 Ma

Così, dopo essere arrivati fino a questo punto del documento di introduzione, si può anche pensare che un’iniziativa di transizione sarebbe appropriato per la propria comunità. 

La sezione dopo questa (i 12 passi) vi fornirà una bozza di tabella di marcia per quel viaggio, ma prima dovrete superare i primi ostacoli - reali e immaginari - che troverete lungo il cammino. Noi chiamiamo questi ostacoli 'I sette Ma'. 

Ma noi abbiamo nessun finanziamento… 

Questo non è veramente un problema. Il finanziamento è un ben misero sostituto dell’entusiasmo e della partecipazione della comunità, che vi porteranno entrambi attraverso le prime fasi della vostra Transizione. I Finanziatori possono anche chiedere una misura di controllo, e possono deviare l'iniziativa in direzioni che vanno contro gli interessi della comunità. 

	Vi mostreremo come è possibile assicurarsi che il proprio processo generi un adeguato ammontare di entrate. Non stiamo parlando di “fortune”, la vostra Transition Town non sarà lanciata sul mercato azionario, ma, come Max Lindeggar designer di eco-villaggio ha detto anni fa, "se un progetto non realizza un profitto, creerà una perdita ". La Transition Town di Totnes ha iniziato nel settembre 2005 con nessun denaro per niente, ed è stata autofinanziata da allora.
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I convegni e le proiezioni di film che organizziamo portano denaro per sovvenzionare eventi gratuiti come ad esempio gli Open Space Day. Arriverete al punto in cui avrete specifici progetti che richiederanno finanziamenti, ma fino a quel punto ve la caverete. Conservate le forze finché non accadrà… non permettere che la mancanza di fondi vi fermi.

Ma non ci lasceranno fare…

Vi è una paura tra alcuni gruppi ambientalisti che in qualche modo qualsiasi iniziativa che effettivamente porti un qualche cambiamento sarà osteggiata, soppressa, attaccata da burocrati senza volto o da corporazioni. Se questo timore è abbastanza forte da impedirvi di intraprendere qualsiasi azione, se l'unica azione che siete disposti a prendere è abdicare tutti i vostri poteri ad alcuni fittizi "loro", allora probabilmente state leggendo il documento sbagliato. D'altra parte, le Transition Town operano ‘sotto il radar', né cercano di fare vittime né nemici. Al momento, non sembrano di incorrere nelle ire di una qualsiasi istituzione esistente. 

Al contrario, costruendo giorno dopo giorno con la consapevolezza della sostenibilità e dei Cambiamenti Climatici nelle imprese, sarete sorpresi di quante persone in posizioni di potere saranno entusiaste e ispirate da quello che state facendo, e sosterranno, piuttosto che ostacolare, i vostri sforzi. 

Ma ci sono già gruppi di ambientalisti in questa città, non voglio pestare i loro piedi… 

Ci addentreremo su questo più in dettaglio nel Passo 3 in seguito, ma, in sostanza, dovete essere estremamente sfortunati a scontrarvi. Quale siano le vostre iniziative di Transizione che farete serviranno per formare un obiettivo comune e un senso di determinazione per i gruppi esistenti, alcuni dei quali si potrebbero essere un po‘ bruciati e apprezzeranno veramente il nuovo vigore che portate. Il collegamento con una rete di gruppi già esistenti rivolti verso un Piano d'Azione della Decrescita Energetica rafforzerà e concentrerà il proprio lavoro, piuttosto che replicarlo o sostituirlo. Aspettatevi che diventino alcuni dei vostri alleati più forti, un aspetto cruciale per il successo della vostra transizione.

Ma nessuno in questa città si preoccupa l'ambiente per niente… 
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	Si potrebbe facilmente perdonare chi ha pensato questo, data l'esistenza di quella che potremmo percepire come una cultura dei consumatori apatici che ci circondano. Scavate un po’ più a fondo, però, e troverete che la maggior parte delle persone sono sorprendentemente vivi sostenitori degli elementi chiave delle iniziative di transizione: cibo locale, artigianato locale, storia locale e cultura. 




La chiave è di andare verso di loro, piuttosto che aspettare che vengano a voi. Cercate un terreno comune, e troverete la vostra comunità essere molto più interessante di quanto pensavate che fosse. 

Ma sicuramente è troppo tardi per fare qualcosa…? 

Può essere troppo tardi, ma il rischio è che non lo sia. Ciò significa che i vostri (e degli altri) sforzi sono di cruciale importanza. 

Non lasciate che la mancanza di speranza saboti i vostri sforzi - come Vandana Shiva dice: “l'incertezza del nostro tempo non è un motivo per essere certi della mancanza di speranza”

Ma non si hanno le competenze adeguate… 

Se non lo fate voi, chi altro lo farà? Non è importante che non abbiate un Dottorato di Ricerca in sostenibilità, o anni di esperienza in agraria o in pianificazione. Ciò che è  importante è che abbiate a cuore il luogo dove vivete, è che vediate la necessità di agire, e che siate aperti a nuovi modi di confrontarvi con le persone.

Se ci doveva essere una descrizione delle competenzei per qualcuno che avvii questo processo, si possono elencare le qualità della persona, che deve  essere:

• Positiva

• Buona con le persone 

• una conoscenza di base del luogo e alcuni dei personaggi chiave della città. 

Questo, in verità, è tutto ciò che serve…. Dopo tutto, si progetta la propria dipartita dal processo fin dall'inizio (cfr. fase N.1), così il proprio ruolo in questa fase è come quello di un giardiniere che prepara il terreno per quello che verrà, i cui risultati potrete o non potrete vedere.

Ma non ho la forza per farlo! 

Come la citazione spesso attribuita a Goethe dice " Qualunque cosa tu possa pensare di fare o sognare di poter fare incominciala. L’audacia ha in sé genio, potere e magia. Incomincia adesso.", l'esperienza di avviare un’iniziativa di transizione dimostra certamente come  questo sia il nostro caso. Mentre l'idea di preparare il vostro paese (o città, frazione, valle o isola) per la vita oltre al petrolio può apparire sconcertante nelle sue implicazioni, c'è qualcosa di inarrestabile nell’energia liberata nel processo di transizione. 

È possibile che vi sentiate sopraffatti dalla prospettiva di tutto il lavoro e della complessità, ma la gente si fara avanti ad aiutare. Infatti, molti hanno constatato la serendipità (fortuna cercata NdT) di tutto il processo, come le persone giuste appaiono al momento giusto. C'è qualcosa nel prendere al volo quel coraggio, nel fare il salto dal “perché non c’è nessuno che fa qualcosa” a “facciamo qualcosa', che genera l'energia a mettersi  in movimento.

Molto spesso, le iniziative ambientali di sviluppo sono come spingere un’auto guasta su di una collina; è duro, è un trascinarsi non remunerativo. Le Transition Town sono come scendere dall'altra parte - la vettura inizia a muoversi più velocemente di quanto si possa tenerle il passo, accelerando tutto il tempo. Una volta data la spinta dalla cima della collina svilupperà la propria dinamica. Non si dica che a volte non è lavoro duro, ma quasi sempre è un piacere. 

12 Passi di Transizione

Questi 12 Passi sono nati dell’osservazione di ciò che sembrava funzionare nei primi anni delle Iniziative di Transizione, in particolare a Totnes. 

Essi non sono destinate ad essere in alcun modo prescrittivi. Ogni progetto assembla questi in modi diversi, aggiungendone di nuovi, non tenendo conto di altri. Essi, tuttavia, offrono ciò che pensiamo di essere gli elementi chiave del vostro viaggio, e si spera vi aiutino nei primi due anni del vostro lavoro.

N. 1. Istituire un gruppo guida e definire la sua durata fin dall'inizio 

Questa fase definisce una squadra per portare avanti il progetto nel corso delle prime fasi. 

Vi consigliamo di formare il tuo gruppo guida con l'obiettivo di affrontare le fasi dalla 2 alla 5, e accettare che, una volta che un minimo di quattro sottogruppi (vedi n.5), sono formate, il gruppo direttivo si sciolga e si riformi con una persona di ciascuno dei tali gruppi. Ciò richiede un certo grado di umiltà, ma è molto importante al fine di avere  successo in questo progetto,  al di là degli individui coinvolti. Alla fine il tuo gruppo guida dovrebbe essere costituito da un rappresentante di ciascun sottogruppo.

N. 2. Sensibilizzare

Questa fase identificherà i vostri alleati chiave, costruirà reti di fondamentale importanza e preparerà la comunità in generale, per il lancio della vostra Iniziativa di transizione. 

Affinché  un efficace Piano d’Azione della Decrescita Energetica si evolva, i suoi partecipanti devono capire i potenziali effetti sia del Picco del petrolio che del Cambiamento Climatico – più tardi arriva la richiesta di aumentare la resilienza della comunità, più tardi si avrà una riduzione dell’impatto ambientale. 

Proiezioni di film chiave (“Una sconveniente verità”, “End of Suburbia”, “Crude Awakening”, “Power of Community”) con dibattiti di "esperti" per rispondere alle domande alla fine di ciascuna di esse, sono molto efficaci. (Vedere la sezione successiva per le notizie importanti su tutti i film - Dove trovarli, trailer, regolamenti sulla concessione di licenze) 

Colloqui con esperti nel campo dei Cambiamenti Climatici, del Picco del petrolio e delle soluzioni per le comunità possono essere molto stimolanti. 

Articoli di giornali locali, interviste su radio locali, presentazioni di gruppi esistenti, comprese le scuole, sono anche parte degli strumenti per mettere le persone a conoscenza dei problemi e a preparale a iniziare a pensare a soluzioni

N.3. Gettare le basi 

Questa fase riguarda  creare rete con gruppi e attivisti esistenti, chiarendo loro che l'Iniziativa di transizione è stata progettata per integrare i loro sforzi precedenti e  i futuri contributi guardando al futuro in modo nuovo. Riconoscete e onorate il lavoro che svolgono, e sottolineare che essi hanno un ruolo vitale da giocare. 

Date loro una breve e accessibile panoramica sul Picco del petrolio, ciò che significa, come si collega ai cambiamenti climatici, come può incidere sulla comunità in questione, e le principali sfide che presenta. Date la vostra idea su come un’Iniziativa di  transizione possa essere in grado di fungere da catalizzatore per far sì che la comunità ricerchi nuove zsoluzioni e inizi a pensare a strategie di mitigazione popolare. 

N. 4. Organizzare un grande esplosione  

Questa fase getta un memorabile pietra miliare per segnare il "raggiungimento della maturità” del progetto, punta dritto alla comunità al completo, costruisce un impulso per spingere la vostra iniziativa in avanti nel successivo periodo del lavoro e celebra il desiderio della vostra comunità ad agire. 

In termini di tempo, si stima che sia giusto organizzarla tra 6 mesi a un anno dopo la prima visione di film di  "sensibilizzazione". 

Il momento ufficiale di esplosione per la Transition Town di Totnes  si è svolto nel settembre 2006, preceduto da circa 10 mesi di discorsi, proiezioni di film ed eventi. 

Per quanto riguarda i contenuti, la vostra Esplosione avrà  bisogno di portare la gente ad accelerare sul Picco del petrolio e i cambiamenti climatici, ma nello spirito di "noi possiamo fare qualcosa per questo" piuttosto che “condanna alle tenebre”. 

Un contenuto che abbiamo visto funzioni molto bene è una presentazione degli ostacoli pratici e psicologici al cambiamento personale - dopo tutto, questo è tutto quello che facciamo come individui. 

Essa non deve consistere solo di colloqui, potrebbe includere musica, cibo, l'opera, break dance, qualunque cosa sentiate che rifletta meglio le intenzioni della vostra comunità per intraprendere questa avventura collettiva. 

N 5. Formare gruppi di lavoro 

Parte del processo di sviluppo del Piano d’Azione della Decrescita Energetica è attingere dall’ingegno collettivo della comunità. Di cruciale importanza per fare questo è istituire un certo numero di gruppi più piccoli per concentrarsi su aspetti specifici del processo. Ciascuno di questi gruppi svilupperà il proprio metodo di lavoro e le proprie attività, ma tutti rientrano sotto l'egida del progetto nel suo complesso. 

Idealmente, sono necessari gruppi di lavoro per tutti gli aspetti della vita che sono richiesti dalla vostra comunità per sostenersi e prosperare. Esempi di questi sono: l’alimentazione, i rifiuti, l’energia, l’istruzione, i giovani, l'economia, i trasporti, l'acqua, il governo locale.

Ciascuno di questi gruppi di lavoro è intento a esaminare la propria area e a cercare di determinare il modo migliore di fondare una comunità resiliente e di ridurre l’impatto ambientale. Le loro soluzioni costituiranno la spina dorsale del Piano d’Azione della Decrescita Energetica 

N. 6. Utilizzare la Tecnologia dell’Open Space 

Abbiamo riscontrato che la Tecnologia degli Open Space è un approccio altamente efficace per le a riunioni delle Iniziative di transizione. 

	In teoria non si dovrebbe lavorare. Un folto gruppo di persone arriva insieme ad esplorare un particolare argomento o problema, senza alcun ordine del giorno, nessun calendario, non un evidente coordinatore e nessuno che tenga i tempi. 

Tuttavia, abbiamo tenuto Open Space separati per l'alimentazione, l'energia, gli alloggi, l’economia e la psicologia del cambiamento. Entro la fine di ogni riunione, ognuno ha detto tutto ciò che necessita, sono state adottate e registrate ampie annotazioni, ha avuto luogo un sacco di comunicazione in rete, e un enorme numero di idee sono stati individuate e visionate. 

La lettura essenziale su Open Space è Harrison Owen's Open Space Technology: An user’s guide e troverete anche The Chanhe Handbook di Peggy Holman e Tom Devane, metodi di gruppo per plasmare il futuro,  un prezioso riferimento alla più ampia gamma di tali strumenti
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N. 7. Sviluppare pratiche manifestazioni visibili del progetto 

E' essenziale evitare in qualsiasi modo che il progetto sia solo un posto dove parlare, in cui le persone si siedono intorno ed elaborano elenchi di propositi. Il progetto deve, fin da una fase iniziale, incominciare a creare manifestazioni pratiche di grande visibilità nella vostra comunità. Questo migliorerà in modo significativo la percezione del progetto da parte della gente e anche la loro disponibilità a partecipare. 

C'è un difficile equilibrio da realizzare nel corso di queste prime fasi. Avete bisogno di dimostrare progressi visibili, senza impegnarVi in progetti che in ultima analisi  non avranno luogo nel Piano d’Azione della Decrescita Energetica. 

Nella Transition Town di Totnes, il gruppo alimentare ha lanciato un progetto chiamato 'Totnes - Capitale della Gran Bretagna dell’Albero della Noce' che mira a reperire quanti più possibili di alberi di noce in città. Con l'aiuto del Sindaco, abbiamo recentemente piantato alcuni alberi nel centro della città, di fatto un evento di grande risonanza.

N 8. Facilitare la Grande Riacquisizione delle Competenze

Se vogliamo rispondere al Picco del petrolio e ai Cambiamenti Climatici muovendoci verso un futuro a più basso consumo energetico e rilocalizzando le nostre comunità, allora avremo bisogno di molte di quelle  competenze che i nostri nonni davano per scontato. Una delle cose più utili che una Iniziativa di transizione può fare è di invertire la "grande perdita di capacità" degli ultimi 40 anni offrendo corsi in alcune di queste competenze. 

Ricercare tra i membri più anziani delle nostre comunità è istruttivo - dopo tutto, hanno vissuto prima che società usa e getta si impadronisse di loro ed essi sanno come potrebbe sembrare una società con minore energia. Alcuni esempi dei corsi sono:

riparazioni, cucina, manutenzione della bicicletta, costruzione naturali, isolamento dei locali, la tintura, raccolta di erbe, giardinaggio, efficienza energetica delle abitazioni, uso della pasta madre, pratiche alimentari crescenti (la lista è interminabile). 

Il vostro programma di Grande Riacquisizione delle Competenze darà alla gente una potente realizzazione della propria capacità di risolvere i problemi, al fine di raggiungere risultati concreti e di cooperare con altre persone. Inoltre, apprezzeranno il fatto che imparare può veramente essere divertente.

N.9. Costruire un ponte con l’amministrazione locale 

Qualunque sia l’ampiezza del movimento che la vostra Iniziativa di transizione riesce a generare, nonostante i molti progetti concreti che avete iniziato e nonostante il vostro meraviglioso Piano d’Azione della Decrescita Energetica, i progressi non andranno troppo lontano a meno che non abbiate coltivato un positivo e produttivo rapporto con le autorità locale. 

Se si tratta di temi di programmazione, il finanziamento o la fornitura di connessioni, hai bisogno di loro. Contrariamente a quanto potete aspettarvi, si potrebbe anche scoprire che sfondiate una porta aperta. 

Stiamo studiando come potrebbe essere abbozzato un progetto di Piano d’Azione della Decrescita Energetica per Totnes in un formato simile al piano di sviluppo della Comunità attuale. Forse, un giorno, la Giunta comunale  sarà seduta a un tavolo con due documenti davanti – un piano convenzionale per la comunità e un Piano d’Azione della Decrescita Energetica ben presentato. Verrà un giorno, nel 2008,  in cui il prezzo del petrolio sfonderà il tetto dei 100 $ al barile. I pianificatori guarderanno da un documento all’altro e concluderanno che solo il Piano d’Azione della Decrescita Energetica indirizzi effettivamente le sfide che devono affrontare. E mentre questo documento si sposta al centro della scena, il piano comunitario scivola  lentamente nel cassetto  (si può sognare!).

# 10. Onorare gli anziani 

Per quelli di noi nati negli anni ‘60, quando era in pieno svolgimento la festa del basso prezzo del petrolio, è molto difficile prefigurarsi una vita con meno petrolio. Ogni anno della mia vita (ad eccezione della crisi petrolifera degli anni '70) è stato caratterizzato da più energia degli anni precedenti. 

Al fine di ricostruire questa immagine di società a più basso consumo di energia, dobbiamo confrontarci con coloro che  direttamente ricordano la transizione verso l'età del petrolio a basso costo, in particolare il periodo tra il 1930 e il 1960. 

Chiaramente mentre si vuole evitare in qualsiasi modo che quello che si sostiene sia un 'tornare indietro' o 'tornare di nuovo' a un vago lontano passato, c'è molto da imparare da come si facevano le cose, da com’erano quegli invisibili collegamenti tra diversi elementi della società e da come si conduceva la vita quotidiana. Ritrovare tutto questo può essere profondamente illuminante, e può farci sentire molto più legati al luogo dove stiamo sviluppando la nostra iniziativa di transizione.

# 11. Lasciate che vada dove vuole … 

Anche se si può iniziare a sviluppare la propria Iniziativa di transizione con una chiara idea di dove andare, è inevitabilmente andare poi altrove. Se si tenta di insistere su una rigida visione, ciò inizierà ad assorbire la vostra energia e sembrerà di essere in stallo. Il vostro ruolo non è quello di dare tutte le risposte, ma di agire come un catalizzatore affinché la comunità progetti la propria transizione. 

Se si mantiene la propria attenzione sui principali criteri di progettazione - costruzione di comunità di resilienza e riduzione dell’impronta ecologica - potrete vedere come l’ingegno collettivo della comunità farà emergere una soluzione possibile, pratica e ricca di inventiva.

# 12. Creare un Piano di Decrescita Energetica

.

	Ogni gruppo di lavoro dovrà avere ben a fuoco le azioni concrete per aumentare la resilienza della comunità e per ridurre l’impronta ecologica. 

Combinate, queste azioni costituiscono il Piano d’Azione della Decrescita Energetica. Questo è il documento dove l’ingegno collettivo della comunità ha progettato il proprio futuro per liberarsi dalle potenziali minacce del Picco del petrolio e dei Cambiamenti Climatici. 

Il processo di creazione del PADE non è un compito banale. E' in evoluzione secondo quello che noi capiamo che funziona e che non funziona
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Supporto del Transition Network - modello di quadro delle  risorse locali

Costruire un quadro della risorsa locale - attuale e potenziale disponibilità, attuali e potenziali esigenze - sarà la chiave per la creazione di una realistica PADE. Stiamo  sviluppando modelli per aiutare questo processo. 

Supporto del Transition Network – Linea temporale di transizione 

Stiamo lavorando con scienziati dei Cambiamenti Climatici, ecologisti, analisti dell’energia ed economisti del verde per elaborare un onnicomprensiva linea dei lavori che fornisca un panorama basato sui tempi con cui disegnare il vostro PADE. 

Supporto del Transition Network - indicatori di resilienza 

Questa sezione introduce il concetto di "indicatori di resilienza", e questo ha bisogno di qualche spiegazione. Resilienza è la capacità di un sistema o di una comunità di sopportare impatti dall'esterno. Un indicatore è un modo per misurarla.

Convenzionalmente, il modo principale per misurare una riduzione dell’impronta ecologica è l’emissioni di CO2. Tuttavia, siamo profondamente convinti che tagliare l’uso del carbone mentre si fallisce nel costruire la resilienza è una risposta insufficiente quando stai cercando di indirizzare gli sforzi sia per il Picco del Petrolio che per i Cambiamenti Climatici. 

Allora, come si potrebbe essere in grado di dire che la resilienza dell’insediamento in questione è in aumento? 

Indicatori di resilienza potrebbe essere i seguenti: 

· percentuale di alimenti coltivati localmente 

· quantità di valuta locale in circolazione in percentuale del totale dei soldi in circolazione 

· numero di imprese di proprietà a livello locale 

· media delle distanze percorse per  recarsi al lavoro in città 

· media delle distanze percorse per  recarsi al lavoro per le persone che vivono nella città ma che lavorano al di fuori di essa 

· la percentuale di energia prodotta localmente 

· quantità di materiali da costruzione da fonti rinnovabili

· proporzione di beni essenziali che viene fabbricato all'interno della comunità all'interno di una determinata distanza 

· percentuale di rifiuti compostabili  che sono attualmente compostati

Mentre alcuni indicatori saranno universali, molti saranno specifici del luogo e scaturiranno dal processo del Piano di Decrescita Energetica. Stiamo pensando intensamente su una serie completa di indicatori di resilienza universale e provvederemo a pubblicarli in rete quando si è pronti.

Il Piano d’Azione della Decrescita Energetica

Tra l'altro, alcune persone nelle comunità che stanno attuando questa transizione chiamano questo "percorso" o "visione" in contrapposizione ad un "piano". Qualunque cosa vada bene per voi, sta bene anche a noi. 

In sostanza, il PADE disegnerà un quadro della comunità così vivace, così attraente e così irresistibile, che chiunque non sia coinvolto nel portarlo a compimento si sentirà privo di significato nella loro vita. 

Ed ecco come fare (o almeno, questo è come lo abbiamo prefigurato noi): 

1. Costruire un quadro delle risorse locali: raccogliere dati per la vostra comunità relative a ciascuno dei gruppi di lavoro: aree seminative, le opzioni di trasporto, le prestazioni sanitarie, le fonti energetiche rinnovabili, la capacità produttiva nel tessile, materiali da costruzione. Questo può anche essere stato fatto nelle fasi iniziali delle attività dei gruppi di lavoro. 

· Il Transition Network  fornirà modelli per questo 

2. Creare una visione per la comunità in 15-20 anni da qui in avanti: che cosa la vostra comunità sembrerà fra 15 o 20 anni se emetteremo meno CO2 in maniera drastica, utilizzando drasticamente meno energia non rinnovabile, ed saremo sulla buona strada per la ricostruzione di resilienza in tutti gli aspetti critici della vita. 

· Il Transition Network  fornirà indicatori di resilienza per contribuire a concentrare gli esercizi di visualizzazione

3. Prevedere la visione di "oggi": un elenco temporale delle pietre miliari, prerequisiti, attività e processi che devono essere in vigore per raggiungere le visioni da. Gli indicatori di resilienza contribuiranno a modellare questa fase. 

· Il Transition Network  fornirà un’onnicomprensiva linea temporale di transizione per il Regno Unito per assistere questo processo 

4. Ottenere il piano della comunità locale e di strategia dei collaboratori come prodotto dall’amministrazione locale. I loro piani possono avere tempi ed elementi che avete bisogno di prendere in considerazione. 

5. Racconti di transizione: nel frattempo il gruppo dei Racconti di Transizione starà producendo articoli, racconti, immagini e rappresentazioni di come si immaginano le comunità, come arrivarci  e ciò che potrebbe accadere sulla strada. 

6. Creare la primo bozza di PADE: unire il piano di transizione e le storie in un tutto coerente, e passare attraverso una revisione e una consultazione. 

7. Ultimare il PADE: integrare il feedback nel PADE. Realisticamente, questo documento (se è ciò che finisce con l'essere) non sarà sempre quello "definitivo" - verrà continuamente aggiornato e ampliato come cambiano le condizioni e le idee emergenti. 

Si tratta di un processo di vita e non si saprà quanto sarà vicino alla realtà finché alcuni gruppi non si sono spinti attraverso di esso. 

La Transition Network  sta costruendo piani a sostegno di questo processo, fornendo elementi come ad esempio una serie di indicatori standard di resilienza, e di un campione per la linea dei lavori che copre l’energia, il clima, il cibo ecc 
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Conclusioni

Ulteriori Letture

I link a siti Web sono aggiornati al 20 Giugno 2007

Sulle Comunità in Transizione

Sul Picco del Petrolio

· Bollettino dell’Energia

· ASPO Associazione per lo Studio del Picco del Petrolio

· Il rapporto Hirsch

· David Strahan (2007) 

· Richard Heinberg

· La festa è finita. La scomparsa del petrolio, le nuove guerre, il futuro dell'energia. Fazi Editore

· Sito Hardcore sul Picco del Petrolio

Cambiamenti Climatici

· Portale intergovernativo sui Cambiamenti Climatici

· Raccolta di commenti

· Centro Hardley

Glossario

Resiliente = la capacità dell'uomo di affrontare e superare le avversità della vita
Deplezione = riduzione di liquido
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